
Segue decreto n. _ _

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(de/ibera de/ Consiglio dei Ministri de/21 marzo 2013)

Oggetto: L. R. 04/2003 - art. 14 R.R. 02/2007: Modifica del titolo autorizzativo e dell'accreditamento
istituzionale, rilasciato con DCA n. U00074/2014, per variazione del responsabile della Comunità
terapcutica-riabilitativa residenziale denominata "Co munità tcrapcutica residenziale Palanzana", ges tito
dalla Associazione "Centro di Solidarietà Ce. i.s, S. Crispino di Viterbo" (1'. IVA 90005460564), con sede
operativa in Strada Palanzana, 15 - 01100 Viterbo (V1) e, sede legale in P.zza San Lorenzo, 6 - 01100
Viterbo .

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Region e Lazio;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale n. I del 6 settembre 2002, concernente l'organizzazione degli uffici e
dei servizi della Giunta Regionale c ss. mm. e ii.;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale del 22/ 3/ 2013, n. 53: 'i\lodijìcbe del regolamento regionale del {;
settembre 2002, n. I, concernente: Rego!ameJlto di orgalli,::;a"ione degli uffia' e dei Jeni:j della Ginnta Regionale", e
successive modificazioni;

VISTO l'Atto di Organizzazione del 09/04/201 3, n. A03015 concernente: "Conftrma delle struttnre
OIgani:::..::;.atil'e di base denominate ''Aree''ed '1JjJùi" ai sensi del(omma 2 dell'art. 8 de! regolamento regionale Il. 2 del
28 mal"o 2013 'JHodifidJe al regolamento regionale {; settembre 2002, n. I (regolamento di organi""a:jone degli IIjjùi e
dei Jmi:j della Giunta regionale) ";

VISTA la Determinazione Regionale n.B03071 del 17 luglio 2013 recante "Riorgani'(!(tJ:jone delle strutture
OI;galli:::..;;.atire di base denominate aree e l!ffid de/fa Direzione RegionaleSaùne e l llfegra:::.!one Sodosaniiaria":

DAT O ATTO che con Deliberazione del Consiglio dei l'vIinistri del 21 marz o 2013 è stato conferito al
Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l'incarico di
Commissario ad acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario
della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, della legge 23
dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATT O, altresì, che con Delibera del Co nsiglio dei Ministri dci 1 dicembre 2014 è stato
nominato, a decorrere dal giorno successivo alla presen te Deliberazione, l'Arch. Giovanni Bissoni
sub-commiss ario per l'attuazione del Piano di Rientro della Regione Lazio, con il compito di affiancare
il Commissario ad ada nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico
commissariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del21 marzo 2013;

VISTO il Decreto Legislativo n. 502 dci 30 dicembre 1992 e ss.mm.ii. recante "Riordino della disciplina
in materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della L. 23.10.92, n . 421";

VISTA la D eliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvazione
del Piano di Rientro per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art.l ,
comma 180, della Legge 311/2004";
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Segue decreto n . _

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera de/ Consiglio dei Ministri del Zl marzo 20/3)

VISTA la D eliberazion e di Giunta Regionale n. 149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto: "Presa d'atto
dell'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell'art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004, sottoscritto il
28 febbraio 2007. Approvazione del Piano di Rientro" e i seguenti obiettivi :

- 1.1.2 D efinizione dei requisiti per l'autorizzazione

- 1.1.3 l\lod alità e termini per l'adeguamen to ai requi siti autorizzativi
- 1.104 Ulterio ri requi siti per l'accreditamento
- 1.2.2 Ridimensionamen to di reparti con bassa performance organizzativa.
- 1.2.4 Riorganiz zazion e della rete o spcdaliera e separazio ne dei percorsi tra l'emergenza,
l'urgenza e l'elezione;

VISTO il nuovo Patto pe r la Salute sancito dalla Conferenza Stato - Regioni e Provincie Autonome di
Trento e Bolzano del 3 dicembre 2009 con il quale, all'art . 13, comma 14 è stato stabilito che per le
Regioni già so ttoposte ai piani di rientro e già commissariate all'entrata in vigore delle norme attuative
del medesimo patto restano fermi l'assetto commissariale previgente per la pro secuzione del piano di
rientro, secondo programmi op erativi co erenti con gli obie ttivi finanziari programmati , predispo sti dal
Commissario ad Acta, nonché le relative azioni di supporto contabile e ges tionale;

VISTO l'ar t. 1, co. 796, let t. s) e t), legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm.ii, seco ndo cui a decorrere
dal l ? gennaio 200 8 cessano i transitori accreditamenti, e la success iva lettera t) seco ndo cui, invece, con
specifico riferimento agli accreditamenti provvisori, "le Regioni provvedono ad adottare provvedime nti
finalizzati a garantire che dal lo gen naio 2011 cessino gli accreditame nti provvisori delle strutture
private . . .non confermate dagli accreditamenti de finitivi";

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 ''Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione di
strutture e all'esercizio di attivit à sanitarie e socio - sanitarie, di accreditame nto istituzional e e di accordi
contrattuali", e ss.rnrn. ii.;

VISTO il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n.2 "D isposizioni relative alla verifica di
compatibilità c al rilascio dell'autorizzazion e all'e sercizio, in attuazione dell'art.5, comma 1, lettob), della
legge regionale 3 marzo 2003 , nA (norme in materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e
all'esercizio di attività sanitarie e socio sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali)
e ss. mrn . 11;

VISTO il Regolamento Regional e 13 novembre 2007 , n.13 "Dispo sizioni relative alle proc edure per la
richiesta ed il rilascio dell'accreditamento istitu zionale, in attuaz ione dell'art. 13, comma 3, della legge
regionale 3 marzo 2003, nA;

VISTO il D ecreto del Commissario ad Acta n. U0090 del lO no vembre 2010, avente ad oggetto:
"Approvaz ione di: "Requisiti minimi autorizzativi per l'e sercizio delle attività sanitarie e soc io sanitarie"
(1\ 1l. 1), "Requisiti ulteriori per l'accreditamento" (All, 2), "Sistema Informativo per le Autorizzazioni c
gli Accreditamen ti delle Strutture Sanitarie (SAAS) - Manuale d'u so" (All. 3). Adozione dei
provved imenti finalizzati alla cessazione degli accreditamenti provvisor i c avvio del procedimento di
accreditamento defini tivo ai sensi dell'art. 1, commi da 18 a 26 (Di sposizioni per l'accreditamen to
istitu zion ale definitivo delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private), Legge Regionale lO Ago sto
2010, n. 3;
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Segue decreto n. _

IL PRESIDENTE IN QUA LITA ' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del Zl mar: o 2013)

VISTO l'art . 2, commi dal 13 al 17, della Legge regionale 24 dicembre 2010, n. 9 "Disposizioni collegate
alla legge finanziaria regionale per l'esercizio 20 11 (art. 12, comma l , L. R. 20 novembre 200 1, n. 25)";

VISTA la Legge Regionale 13 agosto 2011, n. 12 avente ad oggetto: "Disposizioni collegate alla Legge
di assestamento dci bilancio 2011-2013", art .l , commi 123-125;

VISTO il Decreto dci Commissario ad Acta n. V0007 del 3 febb raio 20 11 avente ad oggetto : "Legge
Regionale 24 dicembre 2010, n. 9 art.2, comma 14. Termini e modalità per la presentazione della
documentazione attestante il possesso dei requisiti ai fini del procedimento di accreditamento
istituzionale definitivo";

VIST O il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 de13 febb raio 2011 ",'ente ad ogge tto: Modifica
dell'Allegato l al Decreto del Commissario ad Acta n. V0090 /2010 per: a) attività di riabilitazione (cod.
56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA)
per i livelli prestazionali : RI , R2, R2D c R3 - Approvazione Testo Integrato e Coordinato denominato
"R equisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie",

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 13 del 23 marzo 201 1 aven te ad oggetto "Procedimento
di accreditamento definitivo a strutture sanitarie e socio-sanitarie private. Regolamenrazione verifica
requisiti";

PRESO ATTO dci D ecreto del Commissario ad Acta n. V00074 del 06/03/2014 ",'ente ad oggetto:
"Pronedimento di {fJf!ferma de/!aulon"zza:;.:fone a/!e.rerài.fo e di accreditamento istituzionale definili1'O in faron del
presidio sanitario denominato "Comunità terapeutica reJideJI:,!ale Palaneana ", geJtito dalla sodetà "Assoaacione Centro
di So!idarietti Ce.i.s. "S. CriJpino" di Viterbo (p. IVA 90005-16056-1), con "de operatiraiII Strada Palancana, 15 ­
01100 Viterbo (VI) e, sede !ega!e in p. :::.~ San Lorene», 6 - 01100 Viterbo ';

VISTA la no ta acquisita al pro tocollo regionale n. 722036 del 30/12/2014, con la quale si comunicava la
nomina del nuo vo responsabile della comunità terapcutica-riabilitativa residenziale denominata
"Co munità tcrapcutica residen ziale Palanzana", ges tito dalla Associa zione "Centro di So lidarietà Ce.i.s.
S. Crispino di Viterbo", con sede operativa in Strada Palanzana, 15 - 01100 Viterbo (VT) , in nome del
sig. Gustavo Salvati.

VISTA la nota protocollo regionale n. 28718 del 20/01 /2015 con la quale la Regione ha richiesto
un'integrazione documentale;

VISTA la nota di integrazione documen tale dci 09/02/2015, acquisita al protocollo regionale n. 80537
del 13/02/2015;

PRESO ATTO della completezza dell'istanza e dell'allegata documentazione;

RITENUTO OPPORTUNO, in questa sede, di prendere atto della variazione del Responsabile della
comunità terapeutica-riabilitativa residenziale, a seguito della nomina del sig. Gustavo Salvati, nato a
Bellegra il 08/ 12/1956, in po ssesso di diplom a universitario triennale per educatore professionale
conseguito presso l'Università Pontificia Salesiana il 30/06 /2000, in sostituzione della Dott.ssa Appia
Sìmo net ta.
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Segue decreto n. _

IL PRESIDENTE IN QUALITA ' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20J3)

DECRETA

Per le mo tivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate:
di prendere atto della variazione del responsabile della comunità tcrapcutica-riabilitativa
residenziale, a seguito della nomina del nu ovo responsabile sig. Gustavo Salvati, nato a Bellegra
il 08/1 2/1956, in po ssesso di diploma univ ersitario tricnnalc pe r educatore profession ale
conseguito presso l'Università Pontificia Salcsiana il 30/06/2000, in sosti tuzione della Dott.ssa
Appia Simo netta.
di voler confermare, per quanto non espressamente richiamato, il Decreto del Commissario ad
ac ta N _U00074 del 06/03/ 20 14;

Il presente provv edimen to verrà notificato al legale rappresentante della struttura, all'Azienda USL di
competenza, a mezzo raccomandata c tramite pubblicazione sul sito w\v,,".rcgione .lazio.it, nella sezione
"Argomenti - Sanità";

Si individua ne ll'Azienda Sanitaria Locale, compe tente per territorio, l'en te preposto alla ,-igilanza sulla
persistcnza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi e quelli ulteriori di accreditamento
secondo quanto previsto dal decreto de l Commissario ad Acta n. U0090 del 10.11.20 lO e ss.rnm.ii., e
alle condizioni in base alle quali viene rilasciato il presen te Decreto.

La struttura autorizzata è tenuta alle disposizioni di cui agli artt. 2, 13, 14 e 15, co mma I dci R.R.2/2007
e ss.mrn.ii. e all'art. 9 e IO, comma I de lla L. R_4/2003.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio Sanitario
Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli "Accordi
contrattuali" di cui all'art, 8 quinquies del D_Lgs n_ 502 / 1992_

A\Te rSO il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi'l.ionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di gio rn i 60 (sessanta) an-ero rico rso straordinario al
Capo de llo Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifi ca.
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